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1 PREMESSA SUI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

Il decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201 ha riordinato la disciplina dei servizi pubblici locali di 
interesse economico generale.  

La nuova disciplina introdotta dal decreto interviene in modo organico e puntuale in tema di 
istituzione, organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali a rilevanza economica, a 
rete e non, perseguendo adeguati livelli di responsabilità decisionale ed assicurando, al contempo, 
idonee forme di consultazione pubblica e di trasparenza nei processi valutativi e negli esiti gestionali 
dei servizi. 

Le finalità ultime della riforma involgono tanto il principio di concorrenza, rispetto al mercato, quanto 
quello di sussidiarietà orizzontale, rispetto al rapporto con la società civile. 

Infatti, l’esercizio del potere pubblico in materia, in ordine all’istituzione ed alla modalità di gestione 
dei servizi pubblici, deve “garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale” e, al contempo, 
assicurare l’adeguatezza dei servizi in termini di “accessibilità fisica ed economica, continuità, non 
discriminazione, qualità e sicurezza”. 

1.1 Definizioni 

Nell’ambito dei servizi pubblici, tradizionalmente, opera la distinzione tra quelli finali, strumentali e 
locali: 

a) servizi finali sono quelli pubblici in senso stretto atteso che mirano a soddisfare, in via 
primaria e diretta, le esigenze sociali manifestate da una data collettività. Esempi di servizi 
pubblici finali o in senso proprio sono quelli che riguardano la gestione di: asili, assistenza 
diversamente abili, assistenza domiciliare, assistenza minori, biblioteca, musei, servizi sociali in 
genere, teatro, ecc; 

b) servizi strumentali, non realizzano in via immediata un bisogno sociale ma si limitano a fornire 
ad un settore dell’Amministrazione un dato servizio che, solo in via mediata, è funzionale alla 
realizzazione dell’utilità collettiva. Esempi, invece, di servizi strumentali sono: manutenzione 
edifici, manutenzione verde, manutenzione strade, servizi ausiliari e di supporto, riscossione 
entrate ecc;. 

c) per servizi pubblici locali s’intende qualsiasi attività che preveda la produzione di beni e servizi 
rivolti a realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile delle Comunità 
locali.  

I servizi pubblici locali a loro volta si distinguono in servizi: 

a)  servizi pubblici locali di rilevanza economica:  sono definiti all’art. 2 come “i servizi di 
interesse economico generale erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo 
economico su un mercato, che non sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero 
svolti a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non 
discriminazione, qualità e sicurezza, che sono previsti dalla legge o che gli enti locali, 
nell'ambito delle proprie competenze, ritengono necessari per assicurare la soddisfazione dei 
bisogni delle comunità locali, così da garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione 
sociale”; Ai fini della qualificazione di un servizio pubblico locale sotto il profilo della rilevanza 
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economica, non importa la valutazione fornita dalla pubblica amministrazione, ma occorre 
verificare in concreto se l’attività da espletare presenti o meno il connotato della 
‘‘redditività`’’, anche solo in via potenziale. (Consiglio di Stato, sezione V, 27 agosto 2009, n. 
5097); 

b) servizi pubblici locali privi di rilevanza economica:  sono, invece, quelli realizzati senza scopo di 
lucro (es. i servizi sociali, culturali e del tempo libero), che vengono resi, cioè, con costi a totale o parziale 
carico dell’ente locale. 

c) servizi a rete:  sono definiti a rete “i servizi di interesse economico generale di livello locale che 
sono suscettibili di essere organizzati tramite reti strutturali o collegamenti funzionali necessari 
tra le sedi di produzione o di svolgimento della prestazione oggetto di servizio, sottoposti a 
regolazione ad opera di un’autorità indipendente”. Esempi di servizi a rete sono: servizio 
idrico, servizio gas, servizio energia elettrica, trasporto pubblico locale. 

1.2 L’istituzione e le forme di gestione 

I servizi pubblici locali possono essere istituiti dalla legge, ma anche deliberati dall’Ente locale da parte 
del Consiglio comunale nell’esercizio delle prerogative di cui all’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000, tra cui 
quella di delibera in tema di “organizzazione dei pubblici servizi, costituzione di istituzioni e aziende 
speciali, concessione dei pubblici servizi, partecipazione dell'ente locale a società di capitali, 
affidamento di attività o servizi mediante convenzione” (art. 42 lett. e). 

L’art. 10, c. 1, del decreto in parola stabilisce che “Gli enti locali e gli altri enti competenti assicurano 
la prestazione dei servizi di interesse economico generale di livello locale ad essi attribuiti dalla legge”. 

La legge, quindi, può costituire una situazione giuridica definibile di “privativa” allorché una 
determinata attività o servizio possano, o debbano a seconda dei casi, essere esercitati 
esclusivamente dal soggetto che ne detiene il diritto; ne deriva l’obbligatorio espletamento da parte 
dei Comuni, i quali lo esercitano con diritto di privativa, nelle forme di cui all’art. 112 e segg. del D.Lgs. 
267/2000 oltre che nel rispetto della normativa speciale nazionale (D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152) e 
regionale (es. Legge Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26). Come chiarito dalla giurisprudenza 
(a contrariis TAR Sardegna, sezione I, sentenza 4 maggio 2018, n. 405), l’assenza di un regime di 
privativa comporta l’obbligo dell’amministrazione competente di acquisire il servizio con idonea 
motivazione. 

L’art. 12 del D.Lgs. 201/2022 prevede, inoltre, che, qualora risulti necessaria l'istituzione di un servizio 
pubblico per garantire le esigenze delle comunità locali, l'ente locale deve verificare se la prestazione 
del servizio possa essere assicurata attraverso l'imposizione di obblighi di servizio pubblico a carico di 
uno o più operatori, senza restrizioni del numero di soggetti abilitati a operare sul mercato. Di tale 
verifica deve esserne dato adeguatamente conto nella deliberazione consiliare di istituzione del 
servizio, nella quale sono altresì indicatele eventuali compensazioni economiche. 

A sua volta, l’articolo 14 del decreto 201/22 individua espressamente le diverse forme di gestione del 
servizio pubblico, tra cui l’ente competente può scegliere, qualora ritenga che le gestioni in 
concorrenza nel mercato non siano sufficienti e idonee e che il perseguimento dell’interesse pubblico 
debba essere assicurato affidando il servizio pubblico a un singolo operatore o a un numero limitato 
di operatori. 
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Il citato art. 14 del D.Lgs. n. 201/2022 attiene alla scelta tra le forme di gestione del servizio pubblico 
locale e non alle modalità di istituzione del servizio pubblico locale diverso da quelli già previsti dalla 
legge, che è disciplinato dall’art. 10 c. 3 del medesimo decreto. 

Le due norme (artt. 10 e 14), dunque, hanno oggetti diversi in quanto la scelta dell’estensione della 
privativa comunale richiede una motivazione che abbia per oggetto la necessità o l’opportunità di 
sostituire il servizio offerto sul mercato con quello degli enti locali assuntori, mentre la motivazione 
richiesta dall’art. 14 del D.Lgs. n. 201/2022 attiene alla scelta tra un singolo operatore od un numero 
limitato di operatori (TAR Lombardia, Milano, sentenza n. 2334/2023). 

1.3 Le modalità di gestione 

Le modalità di gestione previste sono: 

a) affidamento a terzi, secondo la disciplina in materia di contratti pubblici (d.lgs. n. 36/2023), 
ossia attraverso i contratti di appalto o di concessione; 

b) affidamento a società mista pubblico-privata, come disciplinata dal decreto legislativo 19 
agosto 2016, n. 175, il cui socio privato deve essere individuato secondo la procedura di cui 
all'articolo 17 del medesimo decreto; 

c) affidamento a società in house, nei limiti e secondo le modalità di cui alla disciplina in materia 
di contratti pubblici e di cui al D.lgs. n.175/ 2016; 

d) gestione in economia mediante assunzione diretta del servizio da parte dell’apparato 
amministrativo e delle ordinarie strutture dell’ente affidante o mediante azienda speciale 
quale ente strumentale dell’ente locale dotato di personalità giuridica, di autonomia 
imprenditoriale e di proprio statuto (art. 114, c. 1 del D.Lgs. 267/00), limitatamente ai servizi 
diversi da quelli a rete.  

  

  

1.4 Il contratto di servizio 

Il contratto di servizio, previsto dall’art. 24 del decreto 201/2022, è lo strumento di regolazione dei 
rapporti degli enti locali con i soggetti affidatari del servizio pubblico e, per i servizi a rete, con le 
società di gestione delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali essenziali.  

Il contenuto minimo del contratto, oltre ai normali aspetti inerenti durata, condizioni economiche, 
recesso, risoluzioni, penali, ecc., riguarda anche: 

a) gli obiettivi di efficacia ed efficienza nella prestazione dei servizi, nonché l'obbligo di 
raggiungimento dell'equilibrio economico-finanziario della gestione; 

b) gli obblighi di servizio pubblico; 

c) le modalità di determinazione delle eventuali compensazioni economiche a copertura degli 
obblighi di servizio pubblico e di verifica dell'assenza di sovracompensazioni; 
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d) gli strumenti di monitoraggio sul corretto adempimento degli obblighi contrattuali, ivi 
compreso il mancato raggiungimento dei livelli di qualità; 

e) gli obblighi di informazione e di rendicontazione nei confronti dell'ente affidante, o di altri enti 
preposti al controllo e al monitoraggio delle prestazioni, con riferimento agli obiettivi di 
efficacia ed efficienza, ai risultati economici e gestionali e al raggiungimento dei livelli 
qualitativi e quantitativi. 

Per quanto attiene ai servizi resi su richiesta individuale dell'utente, nel contratto di servizio devono 
essere regolati i seguenti ulteriori elementi: 

 la struttura, i livelli e le modalità di aggiornamento delle tariffe e dei prezzi a carico 
dell'utenza; 

 gli indicatori e i livelli ambientali, qualitativi e quantitativi delle prestazioni da erogare; 

 l'indicazione delle modalità per proporre reclamo nei confronti dei gestori; 

 le modalità di ristoro dell'utenza, in caso di violazione dei livelli qualitativi del servizio e delle 
condizioni generali del contratto. 

Al contratto di servizio sono allegati il programma degli investimenti, il piano economico-finanziario e, 
per i servizi a richiesta individuale, il programma di esercizio. 

All’atto della stipula del contratto di servizio, e aggiornata dal gestore del servizio pubblico locale di 
rilevanza economica, è redatta la Carta dei servizi, ai sensi dell’art. 25, comma 1, corredata delle 
informazioni relative alla composizione della tariffa ed è pubblicata dallo stesso gestore sul proprio 
sito internet. 
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2 LA VERIFICA PERIODICA SULLA SITUAZIONE GESTIONALE DEI SPL  

In sede di prima applicazione, la ricognizione è effettuata entro dodici mesi dalla data di entrata in 
vigore del decreto legislativo. 

Come già accennato, l’art. 30 del D. Lgs. 201/2022 preveda l’effettuazione di una ricognizione 
periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica riscontrando, per 
ogni servizio affidato, l’andamento dal punto di vista: 

A. economico; 

B. della qualità del servizio; 

C. dell’efficienza; 

D. del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio. 

La ricognizione rileva altresì l’entità del ricorso all’affidamento a società in house, gli oneri e l’impatto 
economico-finanziario che ne derivano per gli enti affidanti, nonché le proposte gestionali pervenute 
all’ente locale da parte degli operatori economici interessati durante il periodo temporale di 
riferimento. 
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3 RICOGNIZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

Al fine di definire il perimetro della ricognizione è necessario censire i servizi pubblici locali, 
individuando caratteristiche e modalità di gestione.  

Sono soggetti a verifica periodica i servizi pubblici locali a rilevanza economica, non gestiti 
direttamente dall’ente. 

Per quanto attiene i servizi pubblici locali a rete – ricadenti nella disciplina del Tuspl (Servizio idrico 
integrato, igiene ambientale, trasporto pubblico locale) - la ricognizione ex art. 30, ivi compresa la 
giustificazione del mantenimento dell’affidamento in house, è rimessa agli enti competenti 
(ATO/ATA/ENTI DI GOVERNO DELL’AMBITO, ecc.) se affidanti i relativi servizi. 

Nella tabella che segue si riepilogano i principali servizi pubblici locali forniti dal Comune di Rosarno 
distinguendo in base: 

a)  alla modalità di gestione ossia tra quelli in gestione diretta, esternalizzati a terzi o affidati in 
house a soggetti appartenenti al Gruppo Pubblico Locale  

b) alle caratteristiche economiche e strutturali del servizio (a rilevanza economica, a rete): 

N 
SERVIZIO 

MODALITÀ’ DI GESTIONE 
 

A RILEVANZA 
ECONOMICA 

A RETE 
SOCCETTO A 

VERIFICA 
PERIODICA 

 
Distribuzione gas 

Gestito dall’Ambito come 
previsto dalla normativa SI SI 

SI 
dall’Ambito 

 
Idrico integrato 

Gestito dall’Ambito come 
previsto dalla normativa 

SI SI 
SI 

dall’Ambito 

 
Igiene urbana Appalto SI NO SI 

Ai fini della verifica periodica della situazione gestionale del servizio pubblico locale prevista dall’art. 
30 dello stesso decreto n. 201/2022, occorre definire adeguatamente il contesto di riferimento, con 
particolare riferimento alla tipologia di servizio pubblico, al contratto di servizio che regola il rapporto 
fra gestore ed ente locale ed alle modalità del monitoraggio e verifiche sullo stesso servizio.  C
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4 SERVIZI PUBBLICI LOCALI SOGGETTI A VERIFICA PERIODICA 

 

Alla luce della ricognizione risultante dalla tabella di cui al paragrafo 3, sono soggetti a verifica 
periodica da parte del Comune di Rosarno i seguenti servizi:  
 
 

N SERVIZIO MODALITÀ’ DI 
GESTIONE 

GESTORE (appaltatore, 
concessionario ecc) 

 

DURATA 
CONTRATTO DI 

SERVIZIO 

SETTORE COMPETENTE 

 

Igiene urbana Appalto 

 

Appaltatore  

In proroga, 
nelle more di 
svolgimento di 
procedura 
apertura 

 

III UOC Tecnico 1 

 
 

  

C
o

m
u

n
e
 d

i 
R

o
sa

rn
o

 -
 P

ro
to

co
llo

 n
.0

0
2
3
5
4
0
/2

0
2
3
 d

e
l 
2
9
-1

2
-2

0
2
3



10 

 

4.1  IGIENE URBANA 

A) Natura e descrizione del servizio pubblico locale 

Servizio di raccolta e trasporto rifiuti in modalità indifferenziata. 

 

B) Contratto di servizio 

In conformità della normativa eurounitaria, l’amministrazione straordinaria ha 

avviato diverse procedure per l’affidamento del servizio di raccolta rifiuti in modalità 

differenziata.  

Il servizio raccolta differenziata porta a porta non è stato avviato in quanto le 

molteplici procedure di gara  indette sono andate tutte deserte. Nel tempo sono stati 

posti in essere gli atti propedeutici all’affidamento del servizio (es. approvazione del 

nuovo CSA e Norme di gara, nomina del direttore per l'esecuzione) tramite Centrale 

Unica di Committenza (SUAM di Reggio Calabria). 

Nelle more dell’espletamento della gara, si è reso necessario proseguire con la Ditta 

Servizi Ecologici Ambientali s.r.l. di Oppido Mamertina il servizio di raccolta e 

trasporto dei rifiuti indifferenziati, per non interrompere un servizio pubblico 

essenziale. 
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C) Sistema di monitoraggio - controllo 

 Struttura preposta al monitoraggio - controllo della gestione ed erogazione del servizi: III UOC 

– Servizio Ambiente  (Arch. Corigliano Domenica) 

L’art. 7 della Delibera 363/2021 l’Autorità disciplina la procedura di approvazione del piano 

economico finanziario (PEF), prevedendo il coinvolgimento di tre soggetti:  

˗ Gestore: predispone il piano economico finanziario e lo trasmette all’Ente Territorialmente 

Competente;  

˗ Ente Territorialmente Competente (ETC): verifica e valida i dati ricevuti dai gestori, 

definisce i parametri/coefficienti di sua competenza, elabora il piano economico finanziario 

definitivo e lo trasmette ad ARERA entro 30 giorni dall’adozione delle pertinenti 

determinazioni ovvero dal termine stabilito dalla normativa statale di riferimento per 

l’approvazione della TARI riferita all’anno 2022; 

˗ Arera: salva la necessità di richiedere ulteriori informazioni, verifica la coerenza regolatoria 

degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa ai sensi del presente Articolo e, in 

caso di esito positivo, conseguentemente approva;  

Alla data odierna, nell'ambito territoriale ottimale cui appartiene il Comune di Rosarno, non 

risulta definito e/o operativo l'ente di governo d'ambito (EGATO) di cui all'art. 3 bis del decreto 

legge n. 138/2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 148/2011; nell'assenza, 

pertanto, le relative funzioni sono di competenza di ciascuna Amministrazione Comunale. 

 

D)  Identificazione soggetto affidatario 

Soggetto affidatario: S.E.A. SERVIZI ECOLOGICI AMBIENTALI SRL 

Partita IVA: 02045150808 - Codice Fiscale: 02045150808 

Sede legale: Via Mazzini 26 - 89014 - OPPIDO MAMERTINA (RC) Rea: 145978 

PEC: sea.ambiente@pec.it  Fatturato: € 3.757.878,00 (2022) Dipendenti : 64 (2023) 
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E)  Andamento economico 

Nelle more delle procedure di gara per il servizio di raccolta differenziata, nel corso del 2022, è 

stato assicurato, per non interrompere un servizio pubblico essenziale, il servizio di raccolta e 

trasporto dei rifiuti in modalità indifferenziata. 

L’andamento economico dei costi è il seguente: 

 

Costo Servizio Raccolta Indifferenziata 

 Appalto  1.484.584,20 

  

  Oneri di conferimento  1.130.078,64 

  

 Royalities -                                           228.689,37 

    

Totale                                             2.385.973,47    

 

 

 

F) Qualità del servizio 

Il servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti in modalità indifferenziata è stato assicurato, per 

non interrompere un servizio pubblico essenziale, a fronte di gare per l’appalto del servizio, 

espletate mediante procedura aperta, andate deserte. 

L’operatore economico ha assicurato la corretta raccolta dei rifiuti. 

Non sono stati segnalati particolari disservizi. 
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G) Obblighi contrattuali 

Essendo il servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti svolto in modalità indifferenziata non sono 

stati previsti valori minimi di raccolta in modalità differenziata. Nel bando relativa alla nuova 

procedura aperta sono stati definite percentuali minime di raccolta differenziata. 

 

H) Vincoli  

Dal 4 luglio 2018 sono in vigore le quattro direttive del “pacchetto economia circolare” che 

modificano sei direttive: su rifiuti, imballaggi, discariche, rifiuti elettrici ed elettronici (RAEE), 

veicoli fuori uso e pile. Nello specifico: 1. direttiva (UE) 2018/849/UE che modifica le direttive 

2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso, 2006/66/CE relativa a pile e accumulatori e ai rifiuti di 

pile e accumulatori e 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche; 2. 

direttiva (UE) 2018/850/UE che modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di 

rifiuti; 3. direttiva (UE) 2018/851/UE che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti; 4. 

direttiva (UE) 2018/852/UE che modifica la direttiva 94/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di 

imballaggio. In Italia il percorso di recepimento si è concluso nel settembre 2020 con 

l’emanazione dei seguenti provvedimenti legislativi: 

- decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 118: Attuazione degli articoli 2 e 3 della direttiva (UE) 

2018/849, che modificano le direttive 2006/66/CE relative a pile e accumulatori e ai rifiuti di 

pile e accumulatori e 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche - (GU 

Serie Generale n.227 del 12-09-2020)  

- decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 119: Attuazione dell'articolo 1 della direttiva (UE) 

2018/849, che modifica la direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso - (GU Serie 

Generale n.227 del 12-09- 2020); 

 - decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 121: Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che 

modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti. - (GU Serie Generale n.228 del 

14-09-2020)  

- decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 116: Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che 

modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 
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che modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio - (GU Serie 

Generale n.226 del 11-09- 2020). 

La normativa nazionale, recependo le direttive 2018/850/UE, 2018/851/UE e 2018/852/UE 

mediante il d.lgs 116/2020 e il d.lgs 121/2020, pone una serie di nuovi obblighi e divieti in 

merito alla gestione dei rifiuti urbani su un arco temporale piuttosto lungo, ossia fino al 2035, 

arco temporale a cui ormai gli atti di pianificazione devono tendere, anche alla luce degli 

obiettivi previsti nella Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile approvata dal CIPE il 22 

dicembre 2017 e del nuovo Piano d’Azione per l’Economia Circolare della Commissione 

Europea, approvato in data 11.03.2020 COM (2020) 98 final.  

I principali obiettivi riguardano l’aumento del tasso di riciclaggio, l’aumento complessivo del 

recupero e del riciclaggio dei rifiuti di imballaggio, la riduzione dei rifiuti urbani biodegradabili 

(RUB) da conferire in discarica ed il divieto di smaltimento in discarica di tutti i rifiuti idonei al 

riciclaggio o al recupero di altro tipo nonché l’adozione di misure necessarie per assicurare che 

la quantità di rifiuti urbani da collocare in discarica – compresi i rifiuti derivanti dal loro 

trattamento - sia ridotta ad un valore non superiore al 10%.  

Gli obiettivi si possono di seguito sintetizzare:  

- nuovi obiettivi di riciclaggio per i rifiuti urbani (55% entro il 2025, 60% entro il 2030, 65% 

entro il 2035);  

- nuovi obiettivi di riciclaggio per i rifiuti di imballaggio (65% entro il 2025, 70% entro il 2030); 

- un obiettivo vincolante per ridurre al massimo al 10% il collocamento in discarica per i rifiuti 

urbani entro il 2035;  

- il divieto di collocamento in discarica dei rifiuti della raccolta differenziata;  

- la promozione di strumenti economici per scoraggiare il collocamento in discarica; 

- obbligo di raccolta differenziata per i rifiuti organici, per i rifiuti tessili e per i rifiuti 

ingombranti, compresi materassi e mobili;  

- misure ed obiettivi per ridurre gli sprechi alimentari (del 30% entro il 2025, del 50% entro il 

2030);  

- definizioni più semplici e adeguate nonché metodi armonizzati per il calcolo del tasso di 

riciclaggio in tutta l’UE; 
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- misure concrete per promuovere il riutilizzo e stimolare la simbiosi industriale trasformando i 

prodotti di scarto di un'industria in materie prime destinate ad un'altra;  

- incentivi economici affinché i produttori facciano giungere prodotti più ecologici sul mercato 

e un sostegno ai sistemi di recupero e riciclaggio (es. per imballaggi, batterie, apparecchiature 

elettriche ed elettroniche, veicoli);  

- requisiti minimi applicabili ai regimi di responsabilità estesa del produttore (EPR). 

La legge regionale ha istituito il Gestore di Ambito (ARRICAL).  

Alla data odierna, nell'ambito territoriale ottimale cui appartiene il Comune di Rosarno, non 

risulta operativo l'ente di governo d'ambito (EGATO) di cui all'art. 3 bis del decreto legge n. 

138/2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 148/2011; nell'assenza, pertanto, le 

relative funzioni sono di competenza di ciascuna Amministrazione Comunale.  

 

I) Considerazioni finali 

A fronte delle molteplici gare (procedure aperte) indette dall’Ente, gestite dalle Centrali di 

Committenza (S.U.A.M. di Reggio Calabria), con esiti non positivi, il servizio di raccolta e 

smaltimento rifiuti, quale servizio pubblico, è stato regolarmente assicurato in modalità 

indifferenziata.  

Le risultanze della verifica effettuata sulla situazione gestionale del servizio pubblico locale 

denotano l’assenza di disservizi. 

La gestione del servizio è conforme ai principi di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione 

amministrativa.  

La gestione del servizio sugli equilibri di bilancio dell’ente locale impatta fortemente, atteso 

che, nell’anno 2022, la percentuale di riscossione della TARI si è attestata al 11,95%. 

La gestione del servizio di raccolta rifiuti in modalità indifferenziata verrà sostituita, a seguito 

dell’individuazione dell’operatore economico, e nelle more della piena operatività del Gestore 

di Ambito (ARRICAL), con la raccolta in modalità differenziata. 
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